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Cos’è la sicurezza sul lavoro?

Dal  punto  di  vista  tecnico  la  sicurezza  sul  lavoro  è lo  stato  di  assenza  da 
pericoli cui si deve tendere nell’esercizio di un’attività lavorativa.

Nella  vita  lavorativa e professionale quotidiana questa  assenza è in  realtà
solo  un  concetto  teorico:  possiamo  infatti  affermare  che  ogni  attività
lavorativa umana non sia esente da pericoli.

La sicurezza del lavoro potrebbe quindi intendersi come:

“la condizione di lavoro che tende a ridurre al minimo i rischi ad essa 
connessi e che, comunque, consente di evitare danni alla salute del 

lavoratore”.



OBBLIGHI PER I DATORI DI LAVORO 
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RSPP

D L

MEDICO 
MEDICINA DEL LAVORO

VALUTAZIONE DEI RISCHI

AUTOCERTIFICAZIONE

DOC. DI VALUT. DEI 
RISCHI

≥ 10 DIP

≤ 10 DIP

INFORMAZIONE  DIP. – Art. 36

FORMAZIONE  DIP. – Art. 37

FORMAZIONE  USO ATTREZZATURE. – Art. 73

FORMAZIONE USO DPI 3^ CAT. – Titolo 3° Art. 69

NOMINA ADDETTI ANTINCENDIO

NOMINA ADDETTI ANTINCENDIO
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I VOLONTARI – Cosa Fare ?
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ARTICOLO 1 
Definizioni

(NUOVA BOZZA TESTO DI LEGGE)

B) «formazione»: processo educativo attraverso il quale trasferire ai volontari conoscenze e procedure 
utili all’acquisizione di competenze per lo svolgimento in sicurezza delle attività operative,
all’identificazione e alla eliminazione, o, ove impossibile, alla riduzione e alla gestione dei rischi;

C) «informazione»: complesso di attività dirette a fornire conoscenze utili all’identificazione, alla 
eliminazione, o, ove impossibile, alla riduzione e alla gestione dei rischi nello svolgimento delle attività
operative;

D) «addestramento»: complesso di attività dirette a far apprendere ai volontari l’uso corretto di 
attrezzature, macchine, impianti, misure, anche di protezione individuale, nonché le misure e le 
procedure di intervento;

E) «controllo sanitario»: insieme degli accertamenti medici basilari, individuati anche da disposizioni 
delle regioni e province autonome, emanate specificamente per il volontariato oggetto del presente 
decreto, finalizzati alla ricognizione delle condizioni di salute della generalità dei volontari, 
quale misura generale di prevenzione nell’ambito delle attività di controllo sanitario nello 
specifico settore, fatto salvo quanto specificato al successivo art. 5 in materia di sorveglianza 
sanitaria. 
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ARTICOLO 2 
Campo di applicazione

Le norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.Lgs. n. 81/2008 sono 
applicate tenendo conto delle particolari esigenze che caratterizzano le attività e gli 
interventi svolti dai volontari della protezione civile, dai volontari della Croce Rossa 
Italiana e del Corpo Nazionale soccorso alpino e speleologico e dai Volontari dei Vigili 
del fuoco quali:

a)necessità di intervento immediato anche in assenza di preliminare pianificazione;

b) organizzazione di uomini, mezzi e logistica, improntata a carattere di immediatezza 
operativa;

c) imprevedibilità e indeterminatezza del contesto degli scenari emergenziali nei quali il 
volontariato viene chiamato ad operare tempestivamente e conseguente impossibilità
pratica di valutare tutti i rischi connessi secondo quanto disposto dagli articoli 28 e 29 
del D.Lgs. n. 81/2008;

d) necessità di derogare, prevalentemente per gli aspetti formali, alle procedure ed agli 
adempimenti riguardanti le scelte da operare in materia di prevenzione e protezione, 
pur osservando ed adottando sostanziali e concreti criteri operativi  e 
comportamentali in grado di garantire la tutela dei volontari e delle persone 
comunque coinvolte.

I VOLONTARI – Cosa Fare ?
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ARTICOLO 4
Obblighi delle organizzazioni di volontariato della protezione civile

2. Le organizzazioni curano che il volontario aderente, ………………………………………

………………………………………………..….., sia dotato di attrezzature e dispositivi di 

protezione individuale …………………………………. sia adeguatamente formato, 

informato e addestrato al loro uso …………………………………………………….
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ARTICOLO 5
Sorveglianza sanitaria

1) Le organizzazioni di volontariato oggetto del presente decreto, la Croce Rossa Italiana e il Corpo 

Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico individuano i propri volontari che, nell’ambito dell’attività di 

volontariato, svolgono azioni che li espongono ai fattori di rischio previsti dal d. lgs. n. 81/2008 in misura 

superiore alle soglie minime previste nel medesimo decreto, affinché siano sottoposti alla necessaria 

sorveglianza sanitaria. 

Possibili 
rischi:

Idoneitá Lavori in quota

Idoneitá Lavori a pressione atmosferica 
variabile (subacquea)
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ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO DELLA PROTEZIONE CIVILEORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO DELLA PROTEZIONE CIVILE

Se presenti dipendenti si applica per intero il 
D. Lgs. 81/08 per i luoghi di lavoro fissi

VOLONTARI

- Verifica informazione / formazione  / addestramento

- Verifica di presenza attrezzature idonee

- Verifica sanitaria 

RIDUZIONE DEI RISCHI


